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 L’Ente Autonomo regionale “Teatro di Messina” è un Ente strumentale della regione 

siciliana istituito con L.R. n° 4 del 10 gennaio 1995 dotato di autonomia statutaria, che si occupa 

della formazione, sviluppo e diffusione della cultura teatrale nei settori della musica, del 

balletto, della prosa, del cinema e di ogni altra forma di spettacolo (finalità art.2 2 cit. L. r. 

4/1995).  

La sua versatilità costituisce il punto di forza dell’Ente che, operando in molteplici settori 

teatrali e culturali, rappresenta un’istituzione unica nel panorama regionale. 

In relazione alle finalità istituzionali l’E.A.R. “Teatro di Messina” svolge attività di : 

- Produzione teatrale e musicale 

- Ospitalità di spettacoli nazionali e internazionali 

- Promozione culturale e formazione 

- Valorizzazione del patrimonio artistico. 

Lo strumento previsionale recepisce integralmente le linee programmatiche indicate  

nella Relazione del Sovrintendente, assicurando copertura finanziaria agli obiettivi 

strategici del triennio. 

La programmazione 2026 prevede: 

1. Completamento stagione 2025/26 

2. Avvio stagione 2026/27 

3. Consolidamento del riconoscimento ministeriale del “Centro di Produzione 

Teatrale” 

4. Rafforzamento della multidisciplinarità (prosa, musica, opera, danza) 

5. Investimenti di digitalizzazione ed efficientamento energetico. 

Per il raggiungimento delle superiori finalità l’Ente gestisce direttamente, senza finalità di 

lucro, il Teatro Vittorio Emanuele, un edificio in stile neoclassico di pregio architettonico di 

proprietà del Comune di Messina inaugurato nel 1852 e, a seguito dei danni subiti con il 

terremoto del 1908, riaperto al pubblico nel 1985. Il teatro ha una capienza di 998 posti ma 

possiede altre sale (Sala Laudamo e Sala Contilli) nelle quali svolge attività artistiche di minor 

richiamo. 

La presente Nota Integrativa è redatta a corredo del Bilancio di Previsione per gli esercizi 

2026-2027 è stato redatto secondo i dettami del decreto legislativo 118/2011 nella veste 

assunta dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 con particolare riferimento ai principi di: 

- Annualità 

- Unicità 

- Universalità 

- Veridicità  

- Attendibilità  

- Pareggio finanziario 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel rispetto degli equilibri economico-finanziari 

e in coerenza con: 

- Lo Statuto dell’Ente 
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- La normativa di riferimento 

- I principi contabili armonizzati applicabili agli enti strumentali regionali 

- Gli indirizzi programmatici dell’Organo di Amministrazione 

Il Bilancio di previsione è stato redatto secondo: 

- Principio della competenza finanziaria potenziata 

- Prudenzialità nella stima delle entrate  

- Coerenza tra programmazione artistica  e sostenibilità economica  

La struttura del bilancio, così come definito dalla predetta normativa, viene articolata in Titoli e 

Tipologie per l’entrata ed in Missioni, Programmi, Titoli e Macro-aggregati per la spesa. 

Le previsioni di competenza del bilancio di previsione 2026/28 sono state definite tenendo conto 

dei dati scaturenti dal pre-consuntivo per l’esercizio 2025, delle somme già impegnate nei 

precedenti esercizi finanziari la cui scadenza si colloca nel triennio preso in considerazione nel 

documento contabile, dei contributi regionali assegnati nonché dei contratti di lavoro esistenti. 

Le principali fonti di entrata sono suddivise in: 

Contributi pubblici:  

- Contributo ordinario della Regione Siciliana 

- Contributi Ministeriali  

- Eventuali finanziamenti europei o PNRR 

Entrate proprie: 

- Incassi di botteghino 

- Noleggi e concessioni locali 

- Sponsorizzazioni e pubblicità 

- Proventi derivanti dalla gestione di beni 

La previsione delle entrate è stata formulata, per quanto riguarda i contributi pubblici, sulla base 

degli stanziamenti stabiliti dalla regione siciliana con legge finanziaria n. 1 del 05/01/2026 o, per i 

contributi finalizzati (FURS e FNSV Centro di Produzione Teatrale 450) sulla base dei precedenti 

decreti di assegnazione. 

Tra le entrate proprie gli incassi di botteghino rappresentano la voce più consistente e vengono 

quantificati in € 650.000,00 per l’intero triennio sulla base di quanto accertato in sede di 

preconsuntivo per l’anno 2025. L’Ente, nel considerare lo storico ponderato alla corrente gestione, 

ha ritenuto opportuno adottare un approccio prudente nella stima delle entrate al fine di sostenere   

una pianificazione finanziaria sostenibile.  

In un’ottica di promozione della cultura e di accessibilità agli eventi teatrali l’Organo politico 

sceglie di ampliare la propria utenza rivolgendo particolare attenzione alle scolaresche e di 

conseguenza applicando tariffe più basse per incrementare la presenza dei più giovani al teatro. 

Rappresentative sono anche le entrate derivanti dall’affitto dei locali di spettacolo (Cap. 108075) 

che espongono uno stanziamento di competenza pari 120.000 euro, superiore di 10.000 rispetto a 

quello dello scorso esercizio. 
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Il contributo FURS previsto per il triennio considerato è di € 364.494 pari a quello attribuito a 

definizione dell’iter nell’anno 2025 dall’Assessorato al Turismo con D.A. n. 4208/S8 del 01.12.2025. 

Nello scorso esercizio finanziario l’Ente ha effettuato diverse attività di manutenzione degli stabili 

del teatro ed in particolare ha effettuato interventi di manutenzione ed efficientamento energetico 

con finanziamenti del Ministero della Cultura nell’ambito delle attività previste dal PNRR.     

  I predetti lavori saranno ultimati entro il 5 marzo p.v. e il rimborso delle somme spese risulta 

iscritto tra i residui attivi del cap. 214816 (Contributo Ministero Beni Culturali finalizzato 

all’ecoefficientamento).   

Relativamente all’attività istituzionale si evidenzia che la programmazione artistica per l’anno 
2026 completa la stagione 2025/26 e avvia la stagione 2026/27. La programmazione artistica della 
sezione prosa 2025/26, che ha avuto inizio l’8 ottobre 2025 con l’ospitalità dello spettacolo “I 
Promessi Sposi” per la regia di Alessandro Incognito,  nel primo semestre del 2026 è ricca di eventi 
e prevede la rappresentazione di spettacoli di grande richiamo come: “Enigma” con Peppino 
Mazzotta, “Macbeth” con Daniele Pecci,  “I ragazzi irresistibili” con Umberto Orsini  Franco 
Branciaroli, “Gli innamorati” per la regia di Roberto Valerio, “Ciò che vide il maggiordomo” per la 
regia di Giovanni Anfuso e con Giampiero Ingrassi ed altri ancora. 

Tale progetto artistico “mira alla crescita del teatro con un offerta culturale mista diretta alla 
riscoperta dei classici ed alla valorizzazione degli autori siciliani, declinabili con proposte didattiche, 
culturali e turistiche sia per il teatro che per i luoghi della cultura, offrendo la possibilità di assistere 
a produzioni di livello nazionale ed internazionale” 

L’attività artistica della sezione musica, oltre a concerti organizzati direttamente dall’Ente o in 
collaborazione con il Conservatorio Corelli o altre Associazioni musicali cittadine, ha visto la 
produzione dell’opera lirica “Turandot” rappresentata al Teatro Vittorio Emanuele il 13 e 15 
febbraio u.s che ha riscosso parecchio successo facendo registrare “sold out” sia durante le recite 
che nella prova generale aperta al pubblico. Nel corso della stagione sono stati  rappresentati altri 
spettacoli di successo  come il musicale “Tootsie” e altri ancora ne seguiranno come la produzione 
dell’opera “Il Rigoletto” in collaborazione con il Conservatorio Corelli di Messina.  
Nell’anno 2026 proseguiranno le attività artistiche all’interno delle celebrazioni Belliniane promosse 
dall’Assessorato Regionale del Turismo, Sport e Spettacolo. Tali attività non sono state ancora 
definite con esattezza. Si può affermare quindi che, come affermato dal Sovrintendente nella nota 
integrativa “l’anno 2026 sarà quello della prosecuzione e del consolidamento del percorso intrapreso 
finalizzato alla formazione territoriale ed al ricambio generazionale. In sostanza l’obiettivo 
strategico è quello di produrre spettacoli multidisciplinari formando una generazione di nuovi 
protagonisti che sappiano interpretare ruoli interscambiabili con l'obiettivo di dar corso a produzioni 

capaci di valorizzare i ruoli multidisciplinari”. 
La stagione artistica 2026/27mira al consolidamento delle attività avviate nella scorsa stagione 

proponendo la riproduzione degli spettacoli di maggior successo, già rappresentati alla Sala Sinopoli 
e alla Sala Laudamo, presso la sala grande del Teatro. Nell’ambito della nuova programmazione 
artistica vengono proposte due nuove produzioni (La corona contro Oscar Wilde – e Poetry & Rock) 
e una coproduzione (Ciò che vide il maggiordomo) che prevedono il coinvolgimento di numerosi 
artisti “under 35”. 
“Continua quindi per il triennio l'attività di produzione nella Sala Laudamo e nella Sala Sinopoli con 
il chiaro intento di offrire opportunità alle numerose associazioni teatrali operanti nel territorio e di 
valorizzare giovani autori ed artisti messinesi nel percorso dedicato alla conoscenza al grande 
pubblico e, per quanto detto, alla internazionalizzazione degli autori Siciliani”. 
La programmazione artistica è maggiormente dettagliata nella relazione a cura del Sovrintendente 
e allegata al documento contabile. 
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Per la stesura del bilancio preventivo 2026/28 si è fatto riferimento sia alla L.R. 1 del 05/01/2026 

che assegna all’E.A.R. “Teatro di Messina” un contributo stabile di € 4.800.000,00 per il triennio 

2026-28.  

Le previsioni di spesa sono state invece effettuate adottando un criterio storico di allocazione 

delle risorse (per le spese di gestione) e sulla base della programmazione artistica ipotizzata. 

In particolare le spese sono articolate in: 

1. Spese per attività artistica: cachet artisti, costi di produzione, allestimenti scenografici, 

diritti SIAE  spese tecniche. Tali spese sono coerenti con la programmazione prevista. 

2. Spese per il personale: personale a tempo indeterminato e determinato e relativi oneri 

previdenziali. 

3. Spese di funzionamento: utenze, manutenzione ordinaria, servizi generali, servizi 

assicurativi, spese amministrative, ecc. 

4. Spese in conto capitale: investimenti in attrezzature, innovazione tecnologica. Tali 

investimenti sono finalizzati alla modernizzazione e alla messa in sicurezza delle 

attrezzature in uso ma non a interventi di manutenzione straordinaria degli stabili in quanto 

non di proprietà dell’Ente. 

 La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi 

dello schema di bilancio di previsione 2026-2028. 

1. Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede infatti la costituzione obbligatoria di un Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate 

incerte e di dubbia riscossione. Tale accantonamento non risulterà oggetto d’impegno e genererà 

un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata. 

La determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una puntuale 

disamina delle partite creditorie dell’Ente di difficile esazione e scaturisce da tre valutazioni: analisi 

storica dei crediti, percentuale media di riscossione e tipologia delle entrate.  

Il FCDE accantonato al risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025 è pari ad € 

226.192,57. 

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 lo stanziamento per ciascuna delle 

annualità è pari  ad € 1.040,00  ed i relativi importi  trovano esposizione  nella missione 20  al capitolo 

di  spesa cap. 106512. L’importo è stato determinato attraverso il metodo ordinario di calcolo 

utilizzando la media aritmetica semplice applicata al rapporto tra accertamenti ed incassi nell’ultimo 

quinquennio, relativamente al capitolo 108055 “Proventi da vendita di botteghino e abbonamenti”. 

(Vedi All. 1). 
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Fondo accantonamento rischi 

Il Fondo rischi (cap. 106511), accantonato al risultato presunto di amministrazione al 

31/12/2025 è pari a 1.270.766,54 euro alla data del 31/12/2025. 

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 la quota accantonata al risultato 

di amministrazione presunto al 31/12/2025, applicata all’annualità di bilancio 2026, è pari ad € 

200.000,00. 

Tale stanziamento consente, dopo l’approvazione del rendiconto di gestione 2025, di fare 

fronte alle spese da sostenere derivanti dalla definizione dei contenziosi sottostanti, meglio 

specificato successivamente nella presente nota integrativa.  

Il fondo è stato quantificato sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 

dell’Ente formatosi negli esercizi precedenti e considerando le significative probabilità di 

soccombenza così come meglio dettagliato dagli uffici nell’allegato 5 della presente nota 

integrativa.  

Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

Il fondo trattamento di fine rapporto dei dipendenti, alla data del 01/01/2026 è pari a                

€ 2.457.963,75 Tale importo scaturisce dalla somma degli importi riportati nel prospetto TFR 

elaborato dall’ufficio paghe (All.3).  

In sede di formulazione del bilancio preventivo, il fondo TFR al 01/01/2026 viene decurtato 

dell’importo complessivo di € 269.639,00. 

 Tale importo, unitamente alle somme previste in conto competenza (€ 7.377,27), è pari a 

all’importo dovuto a titolo di trattamento di fine rapporto da erogare in favore dei dipendenti 

che maturano i requisiti pensionistici in corso d’anno, nonché alle somme concesse a titolo di 

anticipazione del TFR dal personale dipendente che ne ha fatto richiesta.  

Pertanto l’importo complessivo di 277.016,27 euro è stato iscritto al cap. 116000 di parte 

corrente denominato “Pagamenti per trattamento di fine rapporto al personale dipendente”. 

 La quota presunta rimanente alla fine dell’esercizio finanziario 2026, accantonata al risultato 

di amministrazione pari a € 2.188.324,75. 

 Nel  bilancio di previsione finanziaria 2026/2028 sono state previste le quote da accantonare 

imputabili ai singoli esercizi, così come evidenziato dai prospetti allegati (All. 2 - A1, B1 e C1) 

stimati in 149.606,17 euro per l’anno 2026 (156.986,44 - 7.377,27), 195.000 euro per l’anno 

2027 e 153.905,82 per l’anno 2028.  

Fondo di riserva 

Il fondo di riserva (cap. 117730), quantificato rispettivamente in € 62.410,84 per l’esercizio 

2026, € 63.541,30 e € 63. 543,09 per il biennio 2027/2028 rientra nei limiti previsti dall’art. 166 

del TUEL.  
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Il fondo oneri futuri per le attività artistiche 

Il fondo oneri futuri per le attività artistiche accantonato al risultato presunto di amministrazione 

al 31/12/2025 è pari € 861.657,65.  

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 la quota accantonata al risultato di 

amministrazione presunto al 31/12/2025, applicata all’annualità di bilancio 2026, è pari ad € 

593.915,52, da utilizzarsi, dopo l’approvazione del rendiconto 2025, per il finanziamento delle 

attività artistiche programmate nella stagione 2026/27. 

 

Fondo rischi ed oneri per il personale 

Il “Fondo rischi ed oneri per il personale” accantonato nel risultato presunto di amministrazione al 

31/12/2025 è pari ad € 500.000,00. Tali somme, in relazione all'emendamento approvato con L.R. 

16 del 10/08/2022 e successiva L. R. 1 del 05/01.2026 sono destinate alla ricostruzione di carriera 

del personale dipendente dell'Ente (vedi nota ARS del 12.09.2022 acquisita dall'Ente con prot. n. 

3172-2022); Per la quota da applicarsi nel 2026 si provvederà dopo la esatta quantificazione delle 

somme effettivamente dovute. 

 

Quote vincolate nel risultato presunto di amministrazione 

La quota vincolata al risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025, afferente il “Fondo 

avanzo di amministrazione del fondo di dotazione”, è pari ad € 1.486.070,04. Dopo l’approvazione 

del rendiconto di gestione 2025 si provvederà all’eventuale utilizzo dello stesso.  

 

Il totale delle somme applicate al primo esercizio del bilancio di previsione 2026/28 è pari a € 

1.063.554.52 euro e risultano così ripartite: 

 

TABELLA RIASSUNTIVA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 01/01/2026 E SUO UTILIZZO 

capitolo denominazione 
Importo iniziale Fondo  

(01.01.2026) 
Importo   applicato 

esercizio 2026 

106511 Fondo di accantonamento rischi €      1.270.766,54 €          200.000,00 

106512 
Fondo di accantonamento rischi di dubbia 

esigibilità 
€            226.192,57 €                      0,00 

106517 
Fondo rischi e oneri per il personale  

-  
€          500.000,00 €                      0,00 

107516 Accantonamento a fondo oneri futuri €            861.657,65 €          593.915,52 

117780 Fondo TFR/ Buonuscita al personale 
 

€         2.457.963,75 

 

€         269.639,00 

223835 
Fondo Avanzo di Amministrazione del 

fondo di dotazione” 

 

€         1.486.070,04 

 

€                      0,00 

 TOTALE €      6.802.650,55 €        1.063.554,52 
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Risultato presunto di amministrazione 

Il risultato presunto di amministrazione di cui alla lett. A) è pari a € 6.946.529,62 così come 

indicato nell’apposita tabella dimostrativa del bilancio (All. 9-Allegato a – pag. 54). 

La composizione del risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025 è pertanto la 

seguente: 

 

 
 

 

 

La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali 

scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale 

e pluriennale. 

Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla 

modifica al TUEL approvata con D.Lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è 

deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo finale 

di cassa non negativo”.  Inoltre le previsioni di spesa relative alle spese correnti, sommate alle 

spese in c/capitale non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 

competenza dei primi tre titoli d’entrata. 
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Tra le poste di bilancio i trasferimenti correnti costituiscono la maggior parte delle risorse 

finanziarie dell’Ente e sono pari a di € 5.481.486,00 per il triennio 2026-28 e rappresentano 

rispettivamente il 85,06 %, delle entrate correnti.  

All’interno dei trasferimenti correnti si analizzano le principali voci:  

Il contributo Ordinario L.R. 15/05/1991 n. 17 e 10/01/1995 n. 4 (Cap. 101010, Tit. 2, Tip. 101, 

Cat. 102)  rappresenta l’entrata principale e, ai sensi della L.R. n. 1 del 22/01/2021 è pari a € 

4.800.000,00 nel triennio 2026-28: 

La previsione di bilancio relativa al capitolo Cap. 101012, (Tit. 2, Tip. 101, Cat. 102) denominato 

Trasferimenti da Fondo Unico per lo Spettacolo (comma 2, art. 65 L.R. 9/205): espone, per l’intero 

triennio considerato, uno stanziamento pari a € 364.494,00 così come assegnato nell’anno 2025 con 

D.A. dell’Assessorato Regionale al Turismo n. 4208/S8 del 01.12.2025 

Altra voce consistente delle entrate correnti è costituita dalle entrate extra-tributarie che 

nell’anno 2025 espone una dotazione pari a € 963.000,00 per l’intero triennio considerato. 

Pertanto le entrate di tale titolo per l’anno 2025 rappresentano il 14,94 % delle entrate correnti 

per gli esercizi 2026/28. Le entrate principali di questo titolo sono rappresentate dalle “Entrate per 

la vendita di beni e servizi” ed in particolare i proventi di botteghino (cap. 108055) che, nell’esercizio 

finanziario appena concluso, hanno registrato accertamenti per un totale di € 558.751,35. Sulla base 

delle risultanze del pre-consuntivo e della stagione artistica programmata si reputa congrua la 

previsione di € 650.000,00 prevista per l’intero triennio.   

Altro capitolo d’entrata che presenta un consistente finanziamento è il capitolo 108075 

denominato “Proventi dall’affitto dei locali di spettacolo” la cui dotazione ammonta nell’intero 

triennio a 120.000 euro annui (macroaggregato Titolo III entrate Extratributarie).   

Al capitolo 108080 “Proventi derivanti da coproduzioni” non si prevede alcuno stanziamento per 

il triennio considerato. 

Anche il capitolo 108085, denominato “Proventi da sponsorizzazioni” non presenta alcuno 

stanziamento per il triennio considerato, sebbene nell’anno 2019 sia stato approvato il regolamento 

relativo alle sponsorizzazioni in quanto in atto non sono previsti accordi con altri enti che possano 

presupporre questo genere di incassi. 

         Le previsioni del capitolo 108090 “Proventi da pubblicità”, presentano stanziamenti pari a € 

4.000,00 per l’intero triennio 2026/2028.  

           La dotazione prevista per il triennio 2026/2028 al capitolo 108095 “Proventi vari”, è pari a € 

10.000,00 e si riferisce a somme accertabili a seguito di collaborazioni con privati. Per tale motivo si 

ritiene di poter confermare tali importi anche per gli esercizi futuri. 

  Tra le entrate in conto capitale, a differenza dei precedenti esercizi, non viene iscritto alcuno 

stanziamento in quanto non sono previsti contributi finalizzati a spese d’investimento ma insistono 

consistenti residui attivi (€ 448.893,47) per somme che il Ministero dei Beni Culturali deve 

rimborsare all’Ente a conclusione del progetto di efficientamento energetico dello stabile in uso 

all’Ente.  Tale intervento è stato concluso e sono in corso le relative rendicontazione per l’erogazione 

da parte dell’Ente finanziatore del predetto importo. 
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             Per le previsioni di stanziamento relative alle spese di gestione si è adottato un criterio 

storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2025, mentre si 

discostano da questo criterio le spese finalizzate allo svolgimento dalle attività artistiche istituzionali 

che sono state iscritte ai singoli capitoli di spesa in relazione alla programmazione per l’anno 2026.   

              Così come affermato dal Sovrintendente nella sua relazione illustrativa di 
accompagnamento al documento contabile “la programmazione artistica mira alla crescita del 
teatro con un offerta culturale mista diretta alla riscoperta dei classici ed alla valorizzazione degli 
autori siciliani, declinabili con proposte didattiche, culturali e turistiche sia per il teatro che per i 
luoghi della cultura, offrendo la possibilità di assistere a produzioni di livello nazionale ed 
internazionale” 
              I budget destinati alle attività artistiche sono suscettibili di variazioni poiché direttamente 

correlati alle effettive entrate accertate per singolo esercizio.          

               

   
*  *  * 

 

 

Equilibri di bilancio 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026-2028 da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione riportati nella tabella n° 1 sono: 

- Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 

uguale al totale delle spese; 

 

Tabella 1 - Quadro generale riassuntivo 2026 

Entrate  Spese  

Utilizzo avanzo 

amministrazione 

1.207.433,59 Disavanzo di amministrazione 0 

Fondo pluriennale vincolato 0,00   

Titolo II: Trasferimenti 

correnti 

5.481.486,00 Titolo I: Spese correnti 7.651.919,59 

Titolo III: Entrate 
extra-tributarie 

963.000,00    

Titolo IV: Entrate in conto 

capitale 

0,00 Titolo II: Spese in conto 

capitale 

0,00 

Titolo V: Entrate da 

riduzione di 

attività finanziarie 

0,00 Titolo III Spese incremento 

attività finanziarie 

0,00 

1) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti spese potenziali, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità e ai crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 
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Titolo VI: Accensione 

prestiti 

0,00 Titolo IV: Rimborso prestiti 0,00 

Titolo VII: Anticipazioni da 

Istituto Tesoriere 

1.000.000,00 Titolo V: Chiusura 

anticipazioni da 

Tesoriere 

1.000.000,00 

Titolo IX: Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro 

2.840.000,00 Titolo VII: Uscite per conto 

terzi e partite di 

giro 

2.840.000,00         

 Totale Titoli 10.284.486,00 Totale 

Titoli 

 11.491.919,59 

Totale complessivo entrata 11.491.919,59 Totale complessivo spesa 11.491.919,59 

 
- L’equilibrio di bilancio della situazione corrente, viene raggiunto sommando alle entrate 

correnti (I, II e III Titolo) l’utilizzo di una quota dell’avanzo di amministrazione. 

- L’equilibrio finale viene comunque raggiunto per gli esercizi del triennio 2026-2028. 

 
Tabella 2 - Equilibrio economico-finanziario 

  2026 2027 2028 

A1 ) Utilizzo avanzo di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti 

 1.207.433,59   

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

(+) 0 0 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

precedente 

(-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1 - 2 – 3 (+) 6.444.486,00 6.444.486,00 6.444.486,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese titolo 1 – Spese correnti (-) 7.651.919,59 6.444.486,00 6.444.486,00 

- Di cui fondo pluriennale vincolato  0 0,00  

E)Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F)Spese Titolo 4.00 – Quota di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

G) SOMMA FINALE (G= A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO L’EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI IN QUANTO APPLICABILE ALL’ENTE 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti     

I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di Parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) 

O = G+H+I-L+M 

 0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

i) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per 

riduzione di attiv. finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di Parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

U) Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

- Di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

E)Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per riscossione di crediti di 

breve termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per riscossione di crediti di 

medio-lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate  per 

riduzione di attiv. finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di breve 

termine 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di medio-

lungo termine 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE W= O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 

 
 

Nella tabella relativa all’equilibrio economico-finanziario si evidenzia che l’equilibrio è stato 

raggiunto nei tre esercizi di riferimento. Dall’esame del quadro riassuntivo delle entrate si 

evidenzia che le previsioni totali di competenza dell’esercizio 2026 ammontano ad Euro 

11.491.919,59 contro le previsioni definitive di Euro 18.379.320,83 del precedente esercizio. Le 

entrate correnti dell’esercizio  2026 sono pari a € 6.444.486,00 e risultano incrementate rispetto 

alle previsioni iniziali del precedente esercizio (€ 6.217.538,14) di € 226.947,86 in quanto, pur 
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essendo stata ridotta la previsione delle entrate di botteghino, è stato iscritto a bilancio il contributo 

FNSV (Fondo Nazionale Spettacolo dal Vivo) di 316.992,00 euro per come finanziato con decreto del 

ministero della Cultura.  

Esse si riferiscono:  

a) Titolo II - “Trasferimenti correnti”     Euro 5.481.486,00  

b)  Titolo III - “Entrate Extra-tributarie”    Euro  963.000,00  

c) Titolo IV - “Entrate in conto capitale”    Euro   0,00  

d) Titolo V - “Entrate da riduzione di attività finanziarie”  Euro   0,00 

e) Titolo VI - “Accensione prestiti”    Euro   0,00 

f) Titolo VII - “Anticipazioni da Tesoriere”   Euro 1.000.000,00 

g) Titolo IX - “Entrate per conto terzi e partite di giro”  Euro 2.840.000,00 

h) “Utilizzo Avanzo di Amministrazione”   Euro 1.207.433,59  

i)  “Fondo Pluriennale Vincolato”    Euro   0,00 

È opportuno evidenziare che i trasferimenti regionali, che costituiscono per gran parte le risorse 

economiche dell’Ente, sono appena sufficienti a coprire le spese per il personale e quelle di 

funzionamento senza, quindi, lasciare la possibilità di avere la copertura finanziaria occorrente alla 

programmazione artistica di prosa e di lirica, se non per marginali entità.  

 

 

 

Le entrate correnti. 

 

Nelle tabelle che seguono vengono evidenziate le entrate correnti suddivise tra trasferimenti 

correnti e entrate extratributarie: 

 

 

Tabella 3 - Trasferimenti correnti  da Amministrazioni pubbliche 
 Previsione 

assestata 2025 
Previsione 
2026 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
centrali 

316.992,00 316.992,00 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
Locali 

5.168.487,00 5.164.494,00 

Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dall’Unione 
Europea e dal resto del Mondo 

0,00 0,00 

Totale 5.485.479,00 5.481.486,00 
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Tabella 4 - Entrate Extratributarie 

 Previsione 

assestata 2025 

Previsione 

2026 

Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 

641.000,00 796.000,00 

Interessi attivi 42.000,00 42.000,00 

Rimborsi in entrata 60.051,14 45.000,00 

Altre entrate correnti 148.360,00 80.000,00 

Totale 891.411,14 963.000,00 

 

 

Dall’esame delle precedenti tabelle si evidenzia che il totale delle previsioni per le entrate 

correnti ammonta, nell’esercizio 2026, a € 6.444.486,00 (trasferimenti correnti + Entrate 

extratributarie) contro una previsione definitiva per l’anno 2025 di € 6.376.890,14. Pertanto 

l’esercizio 2026 presenta un superiore stanziamento per € 67.595,86 rispetto al precedente 

esercizio come dettagliato nell’allegato PEG della spesa. 

 

 

Quota disponibile presunto avanzo di amministrazione 2025. 

 

In base a quanto risultante nell’allegato 9 – All. a)  del bilancio di previsione 2026-286, la 

quota di avanzo di amministrazione non vincolata al 31/12/2025 è pari ad € 143.879,07 e, in 

attesa dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2025 è allocata al cap. 117740 “Fondo 

avanzo di amministrazione di parte corrente”.  

 

 

Le spese 

Analogamente a quanto avvenuto nell’ultimo esercizio 2025, secondo un trend consolidato 

nel triennio precedente, anche per l’anno in corso il documento contabile non prevede alcuna 

quota destinata al ripiano per disavanzi di amministrazione riferiti ad annualità pregresse. 

 

Le spese correnti. 

Nello stabilire gli stanziamenti si è tenuto degli indirizzi per il contenimento della spesa e 

degli orientamenti e della programmazione che l’Organo di Amministrazione intende perseguire 

nel triennio 2026-2028 stabilendo di conseguenza i budget per ogni capitolo di spesa.  

Di seguito si riportano i dati riepilogativi delle spese correnti relativi al triennio 2026-2028 

per macro-aggregati e successivamente si analizzano nel dettaglio le poste di spesa più 

significative: 
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Tabella 5 - Spese correnti per macro aggregato 

Macro aggregato Previsione 

definitiva 2025 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

101- Redditi da 

lavoro dipendente  

                

3.431.564,87 

                

3.253.720,78 

                 

2.990.443,89 

                

2.903.252,47 

102 - Imposte e 

tasse a carico dell’Ente 

                   

1.079.469,50 

                   

460.500,00  

                   

260.500,00  

                    

260.500,00  

103 - Acquisto di 

beni e servizi 

                

3.037.013,00 

                

3.168.492,07 

                

2.850.959,02  

 

2.938.150,44 

104 – Pagamenti 

per trattamento di Fine 

Rapporto al personale 

dipendente 

 

543.388,25 

 

277.016,27 

 

0,00 

 

0,00 

107 - Interessi 

passivi 

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

109 - Rimborsi e 

poste correttive delle      

entrate 

 

60.051,14 

                     

45.000,00 

                     

45.000,00  

                     

45.000,00 

110 - Altre spese 

correnti 

                   

485.765,00  

                   

225.000,00 

                   

225.000,00  

                     

225.000,00  

 8.645.351,76 7.437.729,12    6.379.902,91 6.379.902,91 

Come appare evidente nella tabella sovrastante, le spese più consistenti sono quelle relative al 

personale dipendente (macro-aggregato 101) e all’acquisto di beni e servizi (macro-aggregato 103). 

La spesa per il personale, che nell’anno in corso è pari a 3.253.720,78, presenta un decremento 

della spesa di € 177.844,09 rispetto a quella prevista nell’esercizio 2025 (€ 3.431.564,87). 

Infatti, nonostante gli arretrati da erogare derivanti dall’aumento contrattuale, che verrà 

finanziato con le somme appostate al cap. 101070 “Arretri da corrispondere al personale per 

rinnovo contratti e sentenze”,  e la previsione di copertura dei posti vacanti sulla base della 

dotazione organica e del P.I.A.O. aggiornato per il triennio 2025/2027 e approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione n, 72 del 19.12.2025, non si registra aumento di spesa del 

macroaggregato 101 sia perché, nel corso dell’esercizio in corso un altro dipendente verrà collocato 

in quiescenza, che per il fatto che le nuove assunzioni previste nell’anno in corso prevedono un 

tabellare retributivo iniziale (Vedi allegato  2 - A1, B1 e C1)  redatto dall’ufficio paghe e parte 

integrante del documento contabile) .  

In particolare lo stanziamento al cap. 101040 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale a tempo 

indeterminato”, pari a € 1.835.003,87 nel 2026, € 1.893.327,82 nel 2027 e € 1.809.936,10 nel 2028 

è stato determinato sommando le risorse quantificate dall’ufficio personale negli allegati: All. 2 A1, 

B1 e C1. 
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Il capitolo 101051 denominato “Spese per la parte variabile della retribuzione del personale 

di categoria….” presenta uno stanziamento € 284.312,98 ed il suo stanziamento è determinato 

nei modi indicati dal contratto e esposti nell’apposita tabella (Allegato 2 - A2, B2 e C2).  

Appartiene alla stessa categoria il capitolo 101045 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale a 

tempo determinato” che espone uno stanziamento di € 138.000,00 relativo alle somme 

occorrenti all’assunzione di personale a termine in relazione all’attività teatrale programmata e 

in attesa che vengano espletate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

E’ correlato al precedente il capitolo 101052, relativo al FORD 2025 da corrispondere al 

personale a tempo determinato. Sulla base della già esposta ipotesi di assunzione del personale 

tecnico, si calcola in € 27.563,40 lo stanziamento sufficiente per l’anno. 

 L’importo previsto al capitolo 101080, denominato “Oneri previdenziali e assistenziali……… 

per il personale a tempo determinato”, di € 42.239,05 è correlato agli stanziamenti previsti ai 

capitoli 101045 e 101052. 

Al capitolo 101070 “Arretri da corrispondere al personale per rinnovo contratti e sentenze” 

insiste uno stanziamento di € 155.111,00 determinato dalla somma degli arretri da 

corrispondere al personale a tempo indeterminato e a termine a seguito del rinnovo del CCRL 

2022/24 (Vedi All. 8 nota prot. 107/2026). 

Gli stanziamenti ai capitoli 101075, 101085, correlati a quelli dei capitoli 101040 e 101051, 

sono anch’essi determinati dall’ufficio personale. 

Anche la quota di accantonamento del Fondo TFR (Cap. 105505) per l’anno in corso, pari a € 

149.609,17, è stata quantificata detraendo dalla quota relativa al personale dipendente le 

somme maturate nell’anno in corso dal personale che andrà in quiescenza nel 2026 e che 

pertanto dovranno essere pagate– Vedi All. 9 – A3 – B3 – C3. 

Il macro-aggregato 102 “Imposte e tasse e tributi vari” presenta uno stanziamento 

complessivo per l’anno 2026 di € 460.500,00 di cui: euro  200.000,00 al cap. 116705 “iva non 

detraibile” per le somme da corrispondere all’AdE per saldo differenza Iva anno 2024 e 

differenza iva 2023 da corrispondersi sulla base del metodo di calcolo utilizzato in sede di 

accordo conciliativo precontenzioso  stipulato con il medesimo Ente nello scorso anno; euro 

40.000,00 al cap 116710 “tasse comunali e concessioni governative; euro 500,00 al cap 116715 

“tasse proprietà ed automezzi; euro 220.000,00 al capitolo 116720 “imposte tasse e tributi vari” 

relativa all’Irap sulle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e per le prestazioni a 

qualunque titolo rese da terzi in favore dell’Ente.  La dotazione al cap. 116710 è destinata al 

pagamento della Tari 2025 sulla bqse delle nuove aliquote determinate dal Comune di Messina.  

Il macro-aggregato 103 “Acquisto di beni e servizi” include non solo le somme destinate al 

funzionamento dell’Ente, ma anche quelle riferite alle attività istituzionali. Nel triennio di 

riferimento le somme destinate a tal fine passano da € 3.168.492,07 (2026), a € 2.850.959,02 

(2027) e € 2.938.150,44 nel 2028. Le maggiori somme a disposizione per l’acquisizione di beni e 

servizi e principalmente delle attività artistiche, nell’esercizio 2026, sono determinato 

dall’utilizzo dell’Accantonamento a fondo oneri futuri per l’importo di €  593.915,52.  

Nel triennio 2026/28, l’Ente ha programmato la messa in scena delle opere liriche: 

“Turandot” e “Rigoletto” (2026) ed altri titoli ancora da definire per il biennio 2027/28. 
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Pertanto la suddivisione delle risorse finanziarie destinate all’attività istituzionale dell’Ente tiene 

conto della programmazione artistica predetta e delle ospitalità degli spettacoli di prosa. 

All’interno del predetto macro-aggregato indichiamo i capitoli di spesa più significativi:  

- Cap. 103196 “Onorari, compensi e rimborsi per incarichi professionali” il cui stanziamento per 

l’anno 2025 ammonta a e 47.500,00 ed è stata quantificato sulla base degli importi occorrenti 

per il compenso per l’Organismo Interno di Valutazione, per il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, per il medico del lavoro, per attività professionali da affidare ad 

esperto in relazione ai servizi di supporto/formazione del personale dipendente. 

- cap. 103199 denominato “Prestazione di servizi di natura contabile, tributaria e del lavoro”, 

istituito per la prima volta nell’anno 2019, è destinato allo stanziamento dei predetti servizi. 

Tale servizio, affidato allo Studio Commerciale Manera in esito alla procedura RdO su 

piattaforma MePa a partire dal primo agosto 2020. Il servizio è stato riaffidato fino al mese di 

dicembre 2027 in esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 71 del 

19.12.2025 annuo. Il costo annuo del servizio è pari a € 14.200. 

- Cap. 108575 denominato “Personale orchestrale art. 136 L.R 16/04/2003 n. 4 e s.m.i. si riferisce 

all’assunzione del personale orchestrale occorrente per le manifestazioni artistiche 

programmate dall’Ente. L’importo stanziato è pari a € 240.000.00 nell’esercizio 2026 e € 

470.000,00 nel 2027/2028. L’importo stanziato al capitolo non corrisponde al 20 % del 

contributo regionale (€ 4.800.000) in quanto l’Ente non è obbligato all’accantonamento di tali 

somme poiché i professori d’orchestra non posseggono i requisiti necessari alla stabilizzazione. 

*  *  * 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con risorse 

disponibili o mediante ricorso al debito 

L’Ente ha effettuato la programmazione dei propri investimenti a valere sugli esercizi 2026 

senza il ricorso all’indebitamento.  

1. All. 1.  – Tabella determinazione Fondo Crediti di Dubbia esigibilità; 

2. All. 2 – Prospetti delle retribuzioni al personale a tempo indeterminato in forza all’Ente triennio 2026-  

      2028  

3. All. 3 - Tabella fondo TFR personale a tempo indeterminato al 31/12/2025 

4. All. 4 – Scheda risorse TFR 

5. All. 5 – Relazione contenzioso 

6. All. 6 – Dichiarazione utilizzo Fondo di Riserva per spese impreviste  

7. All. 7 - Elenco spese obbligatorie 

8. All. 8 . Calcolo arretri CCRL 2022-24 

9. All. 9 – Nota prot. 295-2026 -  TFR A3-B3-C3 

10. All. 10 -  Schede allegate a Circolare 16 del 07.04.2025 

 

 Il Responsabile dell’Ufficio  Economico Finanziario  

Arch. Livia Bruno 
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E.A.R. “TEATRO DI MESSINA” 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2026/28 

(redatta ai sensi dell’art. 11 - comma 5 - del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 

 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n- 126.  

**** 
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 L’Ente Autonomo regionale “Teatro di Messina” è un Ente strumentale della regione 

siciliana istituito con L.R. n° 4 del 10 gennaio 1995 dotato di autonomia statutaria, che si occupa 

della formazione, sviluppo e diffusione della cultura teatrale nei settori della musica, del 

balletto, della prosa, del cinema e di ogni altra forma di spettacolo (finalità art.2 2 cit. L. r. 

4/1995).  

La sua versatilità costituisce il punto di forza dell’Ente che, operando in molteplici settori 

teatrali e culturali, rappresenta un’istituzione unica nel panorama regionale. 

In relazione alle finalità istituzionali l’E.A.R. “Teatro di Messina” svolge attività di : 

- Produzione teatrale e musicale 

- Ospitalità di spettacoli nazionali e internazionali 

- Promozione culturale e formazione 

- Valorizzazione del patrimonio artistico. 

Lo strumento previsionale recepisce integralmente le linee programmatiche indicate  

nella Relazione del Sovrintendente, assicurando copertura finanziaria agli obiettivi 

strategici del triennio. 

La programmazione 2026 prevede: 

1. Completamento stagione 2025/26 

2. Avvio stagione 2026/27 

3. Consolidamento del riconoscimento ministeriale del “Centro di Produzione 

Teatrale” 

4. Rafforzamento della multidisciplinarità (prosa, musica, opera, danza) 

5. Investimenti di digitalizzazione ed efficientamento energetico. 

Per il raggiungimento delle superiori finalità l’Ente gestisce direttamente, senza finalità di 

lucro, il Teatro Vittorio Emanuele, un edificio in stile neoclassico di pregio architettonico di 

proprietà del Comune di Messina inaugurato nel 1852 e, a seguito dei danni subiti con il 

terremoto del 1908, riaperto al pubblico nel 1985. Il teatro ha una capienza di 998 posti ma 

possiede altre sale (Sala Laudamo e Sala Contilli) nelle quali svolge attività artistiche di minor 

richiamo. 

La presente Nota Integrativa è redatta a corredo del Bilancio di Previsione per gli esercizi 

2026-2027 è stato redatto secondo i dettami del decreto legislativo 118/2011 nella veste 

assunta dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 con particolare riferimento ai principi di: 

- Annualità 

- Unicità 

- Universalità 

- Veridicità  

- Attendibilità  

- Pareggio finanziario 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel rispetto degli equilibri economico-finanziari 

e in coerenza con: 

- Lo Statuto dell’Ente 
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- La normativa di riferimento 

- I principi contabili armonizzati applicabili agli enti strumentali regionali 

- Gli indirizzi programmatici dell’Organo di Amministrazione 

Il Bilancio di previsione è stato redatto secondo: 

- Principio della competenza finanziaria potenziata 

- Prudenzialità nella stima delle entrate  

- Coerenza tra programmazione artistica  e sostenibilità economica  

La struttura del bilancio, così come definito dalla predetta normativa, viene articolata in Titoli e 

Tipologie per l’entrata ed in Missioni, Programmi, Titoli e Macro-aggregati per la spesa. 

Le previsioni di competenza del bilancio di previsione 2026/28 sono state definite tenendo conto 

dei dati scaturenti dal pre-consuntivo per l’esercizio 2025, delle somme già impegnate nei 

precedenti esercizi finanziari la cui scadenza si colloca nel triennio preso in considerazione nel 

documento contabile, dei contributi regionali assegnati nonché dei contratti di lavoro esistenti. 

Le principali fonti di entrata sono suddivise in: 

Contributi pubblici:  

- Contributo ordinario della Regione Siciliana 

- Contributi Ministeriali  

- Eventuali finanziamenti europei o PNRR 

Entrate proprie: 

- Incassi di botteghino 

- Noleggi e concessioni locali 

- Sponsorizzazioni e pubblicità 

- Proventi derivanti dalla gestione di beni 

La previsione delle entrate è stata formulata, per quanto riguarda i contributi pubblici, sulla base 

degli stanziamenti stabiliti dalla regione siciliana con legge finanziaria n. 1 del 05/01/2026 o, per i 

contributi finalizzati (FURS e FNSV Centro di Produzione Teatrale 450) sulla base dei precedenti 

decreti di assegnazione. 

Tra le entrate proprie gli incassi di botteghino rappresentano la voce più consistente e vengono 

quantificati in € 650.000,00 per l’intero triennio sulla base di quanto accertato in sede di 

preconsuntivo per l’anno 2025. L’Ente, nel considerare lo storico ponderato alla corrente gestione, 

ha ritenuto opportuno adottare un approccio prudente nella stima delle entrate al fine di sostenere   

una pianificazione finanziaria sostenibile.  

In un’ottica di promozione della cultura e di accessibilità agli eventi teatrali l’Organo politico 

sceglie di ampliare la propria utenza rivolgendo particolare attenzione alle scolaresche e di 

conseguenza applicando tariffe più basse per incrementare la presenza dei più giovani al teatro. 

Rappresentative sono anche le entrate derivanti dall’affitto dei locali di spettacolo (Cap. 108075) 

che espongono uno stanziamento di competenza pari 120.000 euro, superiore di 10.000 rispetto a 

quello dello scorso esercizio. 
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Il contributo FURS previsto per il triennio considerato è di € 364.494 pari a quello attribuito a 

definizione dell’iter nell’anno 2025 dall’Assessorato al Turismo con D.A. n. 4208/S8 del 01.12.2025. 

Nello scorso esercizio finanziario l’Ente ha effettuato diverse attività di manutenzione degli stabili 

del teatro ed in particolare ha effettuato interventi di manutenzione ed efficientamento energetico 

con finanziamenti del Ministero della Cultura nell’ambito delle attività previste dal PNRR.     

  I predetti lavori saranno ultimati entro il 5 marzo p.v. e il rimborso delle somme spese risulta 

iscritto tra i residui attivi del cap. 214816 (Contributo Ministero Beni Culturali finalizzato 

all’ecoefficientamento).   

Relativamente all’attività istituzionale si evidenzia che la programmazione artistica per l’anno 
2026 completa la stagione 2025/26 e avvia la stagione 2026/27. La programmazione artistica della 
sezione prosa 2025/26, che ha avuto inizio l’8 ottobre 2025 con l’ospitalità dello spettacolo “I 
Promessi Sposi” per la regia di Alessandro Incognito,  nel primo semestre del 2026 è ricca di eventi 
e prevede la rappresentazione di spettacoli di grande richiamo come: “Enigma” con Peppino 
Mazzotta, “Macbeth” con Daniele Pecci,  “I ragazzi irresistibili” con Umberto Orsini  Franco 
Branciaroli, “Gli innamorati” per la regia di Roberto Valerio, “Ciò che vide il maggiordomo” per la 
regia di Giovanni Anfuso e con Giampiero Ingrassi ed altri ancora. 

Tale progetto artistico “mira alla crescita del teatro con un offerta culturale mista diretta alla 
riscoperta dei classici ed alla valorizzazione degli autori siciliani, declinabili con proposte didattiche, 
culturali e turistiche sia per il teatro che per i luoghi della cultura, offrendo la possibilità di assistere 
a produzioni di livello nazionale ed internazionale” 

L’attività artistica della sezione musica, oltre a concerti organizzati direttamente dall’Ente o in 
collaborazione con il Conservatorio Corelli o altre Associazioni musicali cittadine, ha visto la 
produzione dell’opera lirica “Turandot” rappresentata al Teatro Vittorio Emanuele il 13 e 15 
febbraio u.s che ha riscosso parecchio successo facendo registrare “sold out” sia durante le recite 
che nella prova generale aperta al pubblico. Nel corso della stagione sono stati  rappresentati altri 
spettacoli di successo  come il musicale “Tootsie” e altri ancora ne seguiranno come la produzione 
dell’opera “Il Rigoletto” in collaborazione con il Conservatorio Corelli di Messina.  
Nell’anno 2026 proseguiranno le attività artistiche all’interno delle celebrazioni Belliniane promosse 
dall’Assessorato Regionale del Turismo, Sport e Spettacolo. Tali attività non sono state ancora 
definite con esattezza. Si può affermare quindi che, come affermato dal Sovrintendente nella nota 
integrativa “l’anno 2026 sarà quello della prosecuzione e del consolidamento del percorso intrapreso 
finalizzato alla formazione territoriale ed al ricambio generazionale. In sostanza l’obiettivo 
strategico è quello di produrre spettacoli multidisciplinari formando una generazione di nuovi 
protagonisti che sappiano interpretare ruoli interscambiabili con l'obiettivo di dar corso a produzioni 

capaci di valorizzare i ruoli multidisciplinari”. 
La stagione artistica 2026/27mira al consolidamento delle attività avviate nella scorsa stagione 

proponendo la riproduzione degli spettacoli di maggior successo, già rappresentati alla Sala Sinopoli 
e alla Sala Laudamo, presso la sala grande del Teatro. Nell’ambito della nuova programmazione 
artistica vengono proposte due nuove produzioni (La corona contro Oscar Wilde – e Poetry & Rock) 
e una coproduzione (Ciò che vide il maggiordomo) che prevedono il coinvolgimento di numerosi 
artisti “under 35”. 
“Continua quindi per il triennio l'attività di produzione nella Sala Laudamo e nella Sala Sinopoli con 
il chiaro intento di offrire opportunità alle numerose associazioni teatrali operanti nel territorio e di 
valorizzare giovani autori ed artisti messinesi nel percorso dedicato alla conoscenza al grande 
pubblico e, per quanto detto, alla internazionalizzazione degli autori Siciliani”. 
La programmazione artistica è maggiormente dettagliata nella relazione a cura del Sovrintendente 
e allegata al documento contabile. 
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Per la stesura del bilancio preventivo 2026/28 si è fatto riferimento sia alla L.R. 1 del 05/01/2026 

che assegna all’E.A.R. “Teatro di Messina” un contributo stabile di € 4.800.000,00 per il triennio 

2026-28.  

Le previsioni di spesa sono state invece effettuate adottando un criterio storico di allocazione 

delle risorse (per le spese di gestione) e sulla base della programmazione artistica ipotizzata. 

In particolare le spese sono articolate in: 

1. Spese per attività artistica: cachet artisti, costi di produzione, allestimenti scenografici, 

diritti SIAE  spese tecniche. Tali spese sono coerenti con la programmazione prevista. 

2. Spese per il personale: personale a tempo indeterminato e determinato e relativi oneri 

previdenziali. 

3. Spese di funzionamento: utenze, manutenzione ordinaria, servizi generali, servizi 

assicurativi, spese amministrative, ecc. 

4. Spese in conto capitale: investimenti in attrezzature, innovazione tecnologica. Tali 

investimenti sono finalizzati alla modernizzazione e alla messa in sicurezza delle 

attrezzature in uso ma non a interventi di manutenzione straordinaria degli stabili in quanto 

non di proprietà dell’Ente. 

 La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi 

dello schema di bilancio di previsione 2026-2028. 

1. Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede infatti la costituzione obbligatoria di un Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate 

incerte e di dubbia riscossione. Tale accantonamento non risulterà oggetto d’impegno e genererà 

un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata. 

La determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una puntuale 

disamina delle partite creditorie dell’Ente di difficile esazione e scaturisce da tre valutazioni: analisi 

storica dei crediti, percentuale media di riscossione e tipologia delle entrate.  

Il FCDE accantonato al risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025 è pari ad € 

226.192,57. 

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 lo stanziamento per ciascuna delle 

annualità è pari  ad € 1.040,00  ed i relativi importi  trovano esposizione  nella missione 20  al capitolo 

di  spesa cap. 106512. L’importo è stato determinato attraverso il metodo ordinario di calcolo 

utilizzando la media aritmetica semplice applicata al rapporto tra accertamenti ed incassi nell’ultimo 

quinquennio, relativamente al capitolo 108055 “Proventi da vendita di botteghino e abbonamenti”. 

(Vedi All. 1). 
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Fondo accantonamento rischi 

Il Fondo rischi (cap. 106511), accantonato al risultato presunto di amministrazione al 

31/12/2025 è pari a 1.270.766,54 euro alla data del 31/12/2025. 

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 la quota accantonata al risultato 

di amministrazione presunto al 31/12/2025, applicata all’annualità di bilancio 2026, è pari ad € 

200.000,00. 

Tale stanziamento consente, dopo l’approvazione del rendiconto di gestione 2025, di fare 

fronte alle spese da sostenere derivanti dalla definizione dei contenziosi sottostanti, meglio 

specificato successivamente nella presente nota integrativa.  

Il fondo è stato quantificato sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 

dell’Ente formatosi negli esercizi precedenti e considerando le significative probabilità di 

soccombenza così come meglio dettagliato dagli uffici nell’allegato 5 della presente nota 

integrativa.  

Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

Il fondo trattamento di fine rapporto dei dipendenti, alla data del 01/01/2026 è pari a                

€ 2.457.963,75 Tale importo scaturisce dalla somma degli importi riportati nel prospetto TFR 

elaborato dall’ufficio paghe (All.3).  

In sede di formulazione del bilancio preventivo, il fondo TFR al 01/01/2026 viene decurtato 

dell’importo complessivo di € 269.639,00. 

 Tale importo, unitamente alle somme previste in conto competenza (€ 7.377,27), è pari a 

all’importo dovuto a titolo di trattamento di fine rapporto da erogare in favore dei dipendenti 

che maturano i requisiti pensionistici in corso d’anno, nonché alle somme concesse a titolo di 

anticipazione del TFR dal personale dipendente che ne ha fatto richiesta.  

Pertanto l’importo complessivo di 277.016,27 euro è stato iscritto al cap. 116000 di parte 

corrente denominato “Pagamenti per trattamento di fine rapporto al personale dipendente”. 

 La quota presunta rimanente alla fine dell’esercizio finanziario 2026, accantonata al risultato 

di amministrazione pari a € 2.188.324,75. 

 Nel  bilancio di previsione finanziaria 2026/2028 sono state previste le quote da accantonare 

imputabili ai singoli esercizi, così come evidenziato dai prospetti allegati (All. 2 - A1, B1 e C1) 

stimati in 149.606,17 euro per l’anno 2026 (156.986,44 - 7.377,27), 195.000 euro per l’anno 

2027 e 153.905,82 per l’anno 2028.  

Fondo di riserva 

Il fondo di riserva (cap. 117730), quantificato rispettivamente in € 62.410,84 per l’esercizio 

2026, € 63.541,30 e € 63. 543,09 per il biennio 2027/2028 rientra nei limiti previsti dall’art. 166 

del TUEL.  
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Il fondo oneri futuri per le attività artistiche 

Il fondo oneri futuri per le attività artistiche accantonato al risultato presunto di amministrazione 

al 31/12/2025 è pari € 861.657,65.  

Nel bilancio di previsione finanziario triennale 2026/2028 la quota accantonata al risultato di 

amministrazione presunto al 31/12/2025, applicata all’annualità di bilancio 2026, è pari ad € 

593.915,52, da utilizzarsi, dopo l’approvazione del rendiconto 2025, per il finanziamento delle 

attività artistiche programmate nella stagione 2026/27. 

 

Fondo rischi ed oneri per il personale 

Il “Fondo rischi ed oneri per il personale” accantonato nel risultato presunto di amministrazione al 

31/12/2025 è pari ad € 500.000,00. Tali somme, in relazione all'emendamento approvato con L.R. 

16 del 10/08/2022 e successiva L. R. 1 del 05/01.2026 sono destinate alla ricostruzione di carriera 

del personale dipendente dell'Ente (vedi nota ARS del 12.09.2022 acquisita dall'Ente con prot. n. 

3172-2022); Per la quota da applicarsi nel 2026 si provvederà dopo la esatta quantificazione delle 

somme effettivamente dovute. 

 

Quote vincolate nel risultato presunto di amministrazione 

La quota vincolata al risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025, afferente il “Fondo 

avanzo di amministrazione del fondo di dotazione”, è pari ad € 1.486.070,04. Dopo l’approvazione 

del rendiconto di gestione 2025 si provvederà all’eventuale utilizzo dello stesso.  

 

Il totale delle somme applicate al primo esercizio del bilancio di previsione 2026/28 è pari a € 

1.063.554.52 euro e risultano così ripartite: 

 

TABELLA RIASSUNTIVA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 01/01/2026 E SUO UTILIZZO 

capitolo denominazione 
Importo iniziale Fondo  

(01.01.2026) 
Importo   applicato 

esercizio 2026 

106511 Fondo di accantonamento rischi €      1.270.766,54 €          200.000,00 

106512 
Fondo di accantonamento rischi di dubbia 

esigibilità 
€            226.192,57 €                      0,00 

106517 
Fondo rischi e oneri per il personale  

-  
€          500.000,00 €                      0,00 

107516 Accantonamento a fondo oneri futuri €            861.657,65 €          593.915,52 

117780 Fondo TFR/ Buonuscita al personale 
 

€         2.457.963,75 

 

€         269.639,00 

223835 
Fondo Avanzo di Amministrazione del 

fondo di dotazione” 

 

€         1.486.070,04 

 

€                      0,00 

 TOTALE €      6.802.650,55 €        1.063.554,52 
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Risultato presunto di amministrazione 

Il risultato presunto di amministrazione di cui alla lett. A) è pari a € 6.946.529,62 così come 

indicato nell’apposita tabella dimostrativa del bilancio (All. 9-Allegato a – pag. 54). 

La composizione del risultato presunto di amministrazione al 31/12/2025 è pertanto la 

seguente: 

 

 
 

 

 

La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali 

scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale 

e pluriennale. 

Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla 

modifica al TUEL approvata con D.Lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è 

deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo finale 

di cassa non negativo”.  Inoltre le previsioni di spesa relative alle spese correnti, sommate alle 

spese in c/capitale non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 

competenza dei primi tre titoli d’entrata. 
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Tra le poste di bilancio i trasferimenti correnti costituiscono la maggior parte delle risorse 

finanziarie dell’Ente e sono pari a di € 5.481.486,00 per il triennio 2026-28 e rappresentano 

rispettivamente il 85,06 %, delle entrate correnti.  

All’interno dei trasferimenti correnti si analizzano le principali voci:  

Il contributo Ordinario L.R. 15/05/1991 n. 17 e 10/01/1995 n. 4 (Cap. 101010, Tit. 2, Tip. 101, 

Cat. 102)  rappresenta l’entrata principale e, ai sensi della L.R. n. 1 del 22/01/2021 è pari a € 

4.800.000,00 nel triennio 2026-28: 

La previsione di bilancio relativa al capitolo Cap. 101012, (Tit. 2, Tip. 101, Cat. 102) denominato 

Trasferimenti da Fondo Unico per lo Spettacolo (comma 2, art. 65 L.R. 9/205): espone, per l’intero 

triennio considerato, uno stanziamento pari a € 364.494,00 così come assegnato nell’anno 2025 con 

D.A. dell’Assessorato Regionale al Turismo n. 4208/S8 del 01.12.2025 

Altra voce consistente delle entrate correnti è costituita dalle entrate extra-tributarie che 

nell’anno 2025 espone una dotazione pari a € 963.000,00 per l’intero triennio considerato. 

Pertanto le entrate di tale titolo per l’anno 2025 rappresentano il 14,94 % delle entrate correnti 

per gli esercizi 2026/28. Le entrate principali di questo titolo sono rappresentate dalle “Entrate per 

la vendita di beni e servizi” ed in particolare i proventi di botteghino (cap. 108055) che, nell’esercizio 

finanziario appena concluso, hanno registrato accertamenti per un totale di € 558.751,35. Sulla base 

delle risultanze del pre-consuntivo e della stagione artistica programmata si reputa congrua la 

previsione di € 650.000,00 prevista per l’intero triennio.   

Altro capitolo d’entrata che presenta un consistente finanziamento è il capitolo 108075 

denominato “Proventi dall’affitto dei locali di spettacolo” la cui dotazione ammonta nell’intero 

triennio a 120.000 euro annui (macroaggregato Titolo III entrate Extratributarie).   

Al capitolo 108080 “Proventi derivanti da coproduzioni” non si prevede alcuno stanziamento per 

il triennio considerato. 

Anche il capitolo 108085, denominato “Proventi da sponsorizzazioni” non presenta alcuno 

stanziamento per il triennio considerato, sebbene nell’anno 2019 sia stato approvato il regolamento 

relativo alle sponsorizzazioni in quanto in atto non sono previsti accordi con altri enti che possano 

presupporre questo genere di incassi. 

         Le previsioni del capitolo 108090 “Proventi da pubblicità”, presentano stanziamenti pari a € 

4.000,00 per l’intero triennio 2026/2028.  

           La dotazione prevista per il triennio 2026/2028 al capitolo 108095 “Proventi vari”, è pari a € 

10.000,00 e si riferisce a somme accertabili a seguito di collaborazioni con privati. Per tale motivo si 

ritiene di poter confermare tali importi anche per gli esercizi futuri. 

  Tra le entrate in conto capitale, a differenza dei precedenti esercizi, non viene iscritto alcuno 

stanziamento in quanto non sono previsti contributi finalizzati a spese d’investimento ma insistono 

consistenti residui attivi (€ 448.893,47) per somme che il Ministero dei Beni Culturali deve 

rimborsare all’Ente a conclusione del progetto di efficientamento energetico dello stabile in uso 

all’Ente.  Tale intervento è stato concluso e sono in corso le relative rendicontazione per l’erogazione 

da parte dell’Ente finanziatore del predetto importo. 
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             Per le previsioni di stanziamento relative alle spese di gestione si è adottato un criterio 

storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2025, mentre si 

discostano da questo criterio le spese finalizzate allo svolgimento dalle attività artistiche istituzionali 

che sono state iscritte ai singoli capitoli di spesa in relazione alla programmazione per l’anno 2026.   

              Così come affermato dal Sovrintendente nella sua relazione illustrativa di 
accompagnamento al documento contabile “la programmazione artistica mira alla crescita del 
teatro con un offerta culturale mista diretta alla riscoperta dei classici ed alla valorizzazione degli 
autori siciliani, declinabili con proposte didattiche, culturali e turistiche sia per il teatro che per i 
luoghi della cultura, offrendo la possibilità di assistere a produzioni di livello nazionale ed 
internazionale” 
              I budget destinati alle attività artistiche sono suscettibili di variazioni poiché direttamente 

correlati alle effettive entrate accertate per singolo esercizio.          

               

   
*  *  * 

 

 

Equilibri di bilancio 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026-2028 da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione riportati nella tabella n° 1 sono: 

- Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 

deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 

uguale al totale delle spese; 

 

Tabella 1 - Quadro generale riassuntivo 2026 

Entrate  Spese  

Utilizzo avanzo 

amministrazione 

1.207.433,59 Disavanzo di amministrazione 0 

Fondo pluriennale vincolato 0,00   

Titolo II: Trasferimenti 

correnti 

5.481.486,00 Titolo I: Spese correnti 7.651.919,59 

Titolo III: Entrate 
extra-tributarie 

963.000,00    

Titolo IV: Entrate in conto 

capitale 

0,00 Titolo II: Spese in conto 

capitale 

0,00 

Titolo V: Entrate da 

riduzione di 

attività finanziarie 

0,00 Titolo III Spese incremento 

attività finanziarie 

0,00 

1) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti spese potenziali, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità e ai crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 
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Titolo VI: Accensione 

prestiti 

0,00 Titolo IV: Rimborso prestiti 0,00 

Titolo VII: Anticipazioni da 

Istituto Tesoriere 

1.000.000,00 Titolo V: Chiusura 

anticipazioni da 

Tesoriere 

1.000.000,00 

Titolo IX: Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro 

2.840.000,00 Titolo VII: Uscite per conto 

terzi e partite di 

giro 

2.840.000,00         

 Totale Titoli 10.284.486,00 Totale 

Titoli 

 11.491.919,59 

Totale complessivo entrata 11.491.919,59 Totale complessivo spesa 11.491.919,59 

 
- L’equilibrio di bilancio della situazione corrente, viene raggiunto sommando alle entrate 

correnti (I, II e III Titolo) l’utilizzo di una quota dell’avanzo di amministrazione. 

- L’equilibrio finale viene comunque raggiunto per gli esercizi del triennio 2026-2028. 

 
Tabella 2 - Equilibrio economico-finanziario 

  2026 2027 2028 

A1 ) Utilizzo avanzo di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti 

 1.207.433,59   

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

(+) 0 0 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

precedente 

(-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1 - 2 – 3 (+) 6.444.486,00 6.444.486,00 6.444.486,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese titolo 1 – Spese correnti (-) 7.651.919,59 6.444.486,00 6.444.486,00 

- Di cui fondo pluriennale vincolato  0 0,00  

E)Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F)Spese Titolo 4.00 – Quota di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

G) SOMMA FINALE (G= A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO L’EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI IN QUANTO APPLICABILE ALL’ENTE 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti     

I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

- Di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di Parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) 

O = G+H+I-L+M 

 0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso di prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

i) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per 

riduzione di attiv. finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di Parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

U) Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

- Di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

E)Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per riscossione di crediti di 

breve termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per riscossione di crediti di 

medio-lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate  per 

riduzione di attiv. finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di breve 

termine 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di medio-

lungo termine 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie 

(-) 

 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE W= O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 

 
 

Nella tabella relativa all’equilibrio economico-finanziario si evidenzia che l’equilibrio è stato 

raggiunto nei tre esercizi di riferimento. Dall’esame del quadro riassuntivo delle entrate si 

evidenzia che le previsioni totali di competenza dell’esercizio 2026 ammontano ad Euro 

11.491.919,59 contro le previsioni definitive di Euro 18.379.320,83 del precedente esercizio. Le 

entrate correnti dell’esercizio  2026 sono pari a € 6.444.486,00 e risultano incrementate rispetto 

alle previsioni iniziali del precedente esercizio (€ 6.217.538,14) di € 226.947,86 in quanto, pur 
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essendo stata ridotta la previsione delle entrate di botteghino, è stato iscritto a bilancio il contributo 

FNSV (Fondo Nazionale Spettacolo dal Vivo) di 316.992,00 euro per come finanziato con decreto del 

ministero della Cultura.  

Esse si riferiscono:  

a) Titolo II - “Trasferimenti correnti”     Euro 5.481.486,00  

b)  Titolo III - “Entrate Extra-tributarie”    Euro  963.000,00  

c) Titolo IV - “Entrate in conto capitale”    Euro   0,00  

d) Titolo V - “Entrate da riduzione di attività finanziarie”  Euro   0,00 

e) Titolo VI - “Accensione prestiti”    Euro   0,00 

f) Titolo VII - “Anticipazioni da Tesoriere”   Euro 1.000.000,00 

g) Titolo IX - “Entrate per conto terzi e partite di giro”  Euro 2.840.000,00 

h) “Utilizzo Avanzo di Amministrazione”   Euro 1.207.433,59  

i)  “Fondo Pluriennale Vincolato”    Euro   0,00 

È opportuno evidenziare che i trasferimenti regionali, che costituiscono per gran parte le risorse 

economiche dell’Ente, sono appena sufficienti a coprire le spese per il personale e quelle di 

funzionamento senza, quindi, lasciare la possibilità di avere la copertura finanziaria occorrente alla 

programmazione artistica di prosa e di lirica, se non per marginali entità.  

 

 

 

Le entrate correnti. 

 

Nelle tabelle che seguono vengono evidenziate le entrate correnti suddivise tra trasferimenti 

correnti e entrate extratributarie: 

 

 

Tabella 3 - Trasferimenti correnti  da Amministrazioni pubbliche 
 Previsione 

assestata 2025 
Previsione 
2026 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
centrali 

316.992,00 316.992,00 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
Locali 

5.168.487,00 5.164.494,00 

Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dall’Unione 
Europea e dal resto del Mondo 

0,00 0,00 

Totale 5.485.479,00 5.481.486,00 
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Tabella 4 - Entrate Extratributarie 

 Previsione 

assestata 2025 

Previsione 

2026 

Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 

641.000,00 796.000,00 

Interessi attivi 42.000,00 42.000,00 

Rimborsi in entrata 60.051,14 45.000,00 

Altre entrate correnti 148.360,00 80.000,00 

Totale 891.411,14 963.000,00 

 

 

Dall’esame delle precedenti tabelle si evidenzia che il totale delle previsioni per le entrate 

correnti ammonta, nell’esercizio 2026, a € 6.444.486,00 (trasferimenti correnti + Entrate 

extratributarie) contro una previsione definitiva per l’anno 2025 di € 6.376.890,14. Pertanto 

l’esercizio 2026 presenta un superiore stanziamento per € 67.595,86 rispetto al precedente 

esercizio come dettagliato nell’allegato PEG della spesa. 

 

 

Quota disponibile presunto avanzo di amministrazione 2025. 

 

In base a quanto risultante nell’allegato 9 – All. a)  del bilancio di previsione 2026-286, la 

quota di avanzo di amministrazione non vincolata al 31/12/2025 è pari ad € 143.879,07 e, in 

attesa dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2025 è allocata al cap. 117740 “Fondo 

avanzo di amministrazione di parte corrente”.  

 

 

Le spese 

Analogamente a quanto avvenuto nell’ultimo esercizio 2025, secondo un trend consolidato 

nel triennio precedente, anche per l’anno in corso il documento contabile non prevede alcuna 

quota destinata al ripiano per disavanzi di amministrazione riferiti ad annualità pregresse. 

 

Le spese correnti. 

Nello stabilire gli stanziamenti si è tenuto degli indirizzi per il contenimento della spesa e 

degli orientamenti e della programmazione che l’Organo di Amministrazione intende perseguire 

nel triennio 2026-2028 stabilendo di conseguenza i budget per ogni capitolo di spesa.  

Di seguito si riportano i dati riepilogativi delle spese correnti relativi al triennio 2026-2028 

per macro-aggregati e successivamente si analizzano nel dettaglio le poste di spesa più 

significative: 
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Tabella 5 - Spese correnti per macro aggregato 

Macro aggregato Previsione 

definitiva 2025 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Previsione 

2028 

101- Redditi da 

lavoro dipendente  

                

3.431.564,87 

                

3.253.720,78 

                 

2.990.443,89 

                

2.903.252,47 

102 - Imposte e 

tasse a carico dell’Ente 

                   

1.079.469,50 

                   

460.500,00  

                   

260.500,00  

                    

260.500,00  

103 - Acquisto di 

beni e servizi 

                

3.037.013,00 

                

3.168.492,07 

                

2.850.959,02  

 

2.938.150,44 

104 – Pagamenti 

per trattamento di Fine 

Rapporto al personale 

dipendente 

 

543.388,25 

 

277.016,27 

 

0,00 

 

0,00 

107 - Interessi 

passivi 

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

                     

8.000,00  

109 - Rimborsi e 

poste correttive delle      

entrate 

 

60.051,14 

                     

45.000,00 

                     

45.000,00  

                     

45.000,00 

110 - Altre spese 

correnti 

                   

485.765,00  

                   

225.000,00 

                   

225.000,00  

                     

225.000,00  

 8.645.351,76 7.437.729,12    6.379.902,91 6.379.902,91 

Come appare evidente nella tabella sovrastante, le spese più consistenti sono quelle relative al 

personale dipendente (macro-aggregato 101) e all’acquisto di beni e servizi (macro-aggregato 103). 

La spesa per il personale, che nell’anno in corso è pari a 3.253.720,78, presenta un decremento 

della spesa di € 177.844,09 rispetto a quella prevista nell’esercizio 2025 (€ 3.431.564,87). 

Infatti, nonostante gli arretrati da erogare derivanti dall’aumento contrattuale, che verrà 

finanziato con le somme appostate al cap. 101070 “Arretri da corrispondere al personale per 

rinnovo contratti e sentenze”,  e la previsione di copertura dei posti vacanti sulla base della 

dotazione organica e del P.I.A.O. aggiornato per il triennio 2025/2027 e approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione n, 72 del 19.12.2025, non si registra aumento di spesa del 

macroaggregato 101 sia perché, nel corso dell’esercizio in corso un altro dipendente verrà collocato 

in quiescenza, che per il fatto che le nuove assunzioni previste nell’anno in corso prevedono un 

tabellare retributivo iniziale (Vedi allegato  2 - A1, B1 e C1)  redatto dall’ufficio paghe e parte 

integrante del documento contabile) .  

In particolare lo stanziamento al cap. 101040 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale a tempo 

indeterminato”, pari a € 1.835.003,87 nel 2026, € 1.893.327,82 nel 2027 e € 1.809.936,10 nel 2028 

è stato determinato sommando le risorse quantificate dall’ufficio personale negli allegati: All. 2 A1, 

B1 e C1. 
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Il capitolo 101051 denominato “Spese per la parte variabile della retribuzione del personale 

di categoria….” presenta uno stanziamento € 284.312,98 ed il suo stanziamento è determinato 

nei modi indicati dal contratto e esposti nell’apposita tabella (Allegato 2 - A2, B2 e C2).  

Appartiene alla stessa categoria il capitolo 101045 “Stipendi ed altri assegni fissi al personale a 

tempo determinato” che espone uno stanziamento di € 138.000,00 relativo alle somme 

occorrenti all’assunzione di personale a termine in relazione all’attività teatrale programmata e 

in attesa che vengano espletate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

E’ correlato al precedente il capitolo 101052, relativo al FORD 2025 da corrispondere al 

personale a tempo determinato. Sulla base della già esposta ipotesi di assunzione del personale 

tecnico, si calcola in € 27.563,40 lo stanziamento sufficiente per l’anno. 

 L’importo previsto al capitolo 101080, denominato “Oneri previdenziali e assistenziali……… 

per il personale a tempo determinato”, di € 42.239,05 è correlato agli stanziamenti previsti ai 

capitoli 101045 e 101052. 

Al capitolo 101070 “Arretri da corrispondere al personale per rinnovo contratti e sentenze” 

insiste uno stanziamento di € 155.111,00 determinato dalla somma degli arretri da 

corrispondere al personale a tempo indeterminato e a termine a seguito del rinnovo del CCRL 

2022/24 (Vedi All. 8 nota prot. 107/2026). 

Gli stanziamenti ai capitoli 101075, 101085, correlati a quelli dei capitoli 101040 e 101051, 

sono anch’essi determinati dall’ufficio personale. 

Anche la quota di accantonamento del Fondo TFR (Cap. 105505) per l’anno in corso, pari a € 

149.609,17, è stata quantificata detraendo dalla quota relativa al personale dipendente le 

somme maturate nell’anno in corso dal personale che andrà in quiescenza nel 2026 e che 

pertanto dovranno essere pagate– Vedi All. 9 – A3 – B3 – C3. 

Il macro-aggregato 102 “Imposte e tasse e tributi vari” presenta uno stanziamento 

complessivo per l’anno 2026 di € 460.500,00 di cui: euro  200.000,00 al cap. 116705 “iva non 

detraibile” per le somme da corrispondere all’AdE per saldo differenza Iva anno 2024 e 

differenza iva 2023 da corrispondersi sulla base del metodo di calcolo utilizzato in sede di 

accordo conciliativo precontenzioso  stipulato con il medesimo Ente nello scorso anno; euro 

40.000,00 al cap 116710 “tasse comunali e concessioni governative; euro 500,00 al cap 116715 

“tasse proprietà ed automezzi; euro 220.000,00 al capitolo 116720 “imposte tasse e tributi vari” 

relativa all’Irap sulle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e per le prestazioni a 

qualunque titolo rese da terzi in favore dell’Ente.  La dotazione al cap. 116710 è destinata al 

pagamento della Tari 2025 sulla bqse delle nuove aliquote determinate dal Comune di Messina.  

Il macro-aggregato 103 “Acquisto di beni e servizi” include non solo le somme destinate al 

funzionamento dell’Ente, ma anche quelle riferite alle attività istituzionali. Nel triennio di 

riferimento le somme destinate a tal fine passano da € 3.168.492,07 (2026), a € 2.850.959,02 

(2027) e € 2.938.150,44 nel 2028. Le maggiori somme a disposizione per l’acquisizione di beni e 

servizi e principalmente delle attività artistiche, nell’esercizio 2026, sono determinato 

dall’utilizzo dell’Accantonamento a fondo oneri futuri per l’importo di €  593.915,52.  

Nel triennio 2026/28, l’Ente ha programmato la messa in scena delle opere liriche: 

“Turandot” e “Rigoletto” (2026) ed altri titoli ancora da definire per il biennio 2027/28. 
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Pertanto la suddivisione delle risorse finanziarie destinate all’attività istituzionale dell’Ente tiene 

conto della programmazione artistica predetta e delle ospitalità degli spettacoli di prosa. 

All’interno del predetto macro-aggregato indichiamo i capitoli di spesa più significativi:  

- Cap. 103196 “Onorari, compensi e rimborsi per incarichi professionali” il cui stanziamento per 

l’anno 2025 ammonta a e 47.500,00 ed è stata quantificato sulla base degli importi occorrenti 

per il compenso per l’Organismo Interno di Valutazione, per il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, per il medico del lavoro, per attività professionali da affidare ad 

esperto in relazione ai servizi di supporto/formazione del personale dipendente. 

- cap. 103199 denominato “Prestazione di servizi di natura contabile, tributaria e del lavoro”, 

istituito per la prima volta nell’anno 2019, è destinato allo stanziamento dei predetti servizi. 

Tale servizio, affidato allo Studio Commerciale Manera in esito alla procedura RdO su 

piattaforma MePa a partire dal primo agosto 2020. Il servizio è stato riaffidato fino al mese di 

dicembre 2027 in esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 71 del 

19.12.2025 annuo. Il costo annuo del servizio è pari a € 14.200. 

- Cap. 108575 denominato “Personale orchestrale art. 136 L.R 16/04/2003 n. 4 e s.m.i. si riferisce 

all’assunzione del personale orchestrale occorrente per le manifestazioni artistiche 

programmate dall’Ente. L’importo stanziato è pari a € 240.000.00 nell’esercizio 2026 e € 

470.000,00 nel 2027/2028. L’importo stanziato al capitolo non corrisponde al 20 % del 

contributo regionale (€ 4.800.000) in quanto l’Ente non è obbligato all’accantonamento di tali 

somme poiché i professori d’orchestra non posseggono i requisiti necessari alla stabilizzazione. 

*  *  * 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con risorse 

disponibili o mediante ricorso al debito 

L’Ente ha effettuato la programmazione dei propri investimenti a valere sugli esercizi 2026 

senza il ricorso all’indebitamento.  

1. All. 1.  – Tabella determinazione Fondo Crediti di Dubbia esigibilità; 

2. All. 2 – Prospetti delle retribuzioni al personale a tempo indeterminato in forza all’Ente triennio 2026-  

      2028  

3. All. 3 - Tabella fondo TFR personale a tempo indeterminato al 31/12/2025 

4. All. 4 – Scheda risorse TFR 

5. All. 5 – Relazione contenzioso 

6. All. 6 – Dichiarazione utilizzo Fondo di Riserva per spese impreviste  

7. All. 7 - Elenco spese obbligatorie 

8. All. 8 . Calcolo arretri CCRL 2022-24 

9. All. 9 – Nota prot. 295-2026 -  TFR A3-B3-C3 

 

 Il Responsabile dell’Ufficio  Economico Finanziario  

Arch. Livia Bruno 

 

 



 All. 1

METODO DI CALCOLO - MEDIA SEMPLICE

3.100 - Vendita di beni e servizi provenienti da 

vendita di botteghino e abbonamenti

Anno 2019 

Appl. 

118/2011

Anno 2020 

Appl. 

118/2011

Anno 2021 

Appl. 

118/2011

Anno 2022 

Appl. 

118/2011

Anno 2023 

Appl. 

118/2011

Totali
Fondo (100-

media)

Previsioni 

anno 2026

Previsioni 

anno 2027

Previsioni 

anno 2028

Accertato competenza 695.468        89.907           106.600        411.661        700.614        2.004.250     

Cap. 108055 - Proventi da vendita di botteghino e Incassato competenza 695.468        89.907           106.166        408.976        700.614        2.001.131     650.000       650.000       650.000       

                             abbonamenti % Incassato / accertato 100,00% 100,00% 99,59% 99,35% 100,00% 99,84%

Accertato competenza 695.468        89.907           106.600        411.661        700.614        2.004.250     650.000       650.000       650.000       

TIP. 100 - Vendita di beni e servizi e proventi  Incassato competenza 695.468        89.907           106.166        408.976        700.614        2.001.131     1.040            1.040            1.040            

                  derivanti  dalla gestione di beni % Incassato / accertato 100,00% 100,00% 99,59% 99,35% 100,00% 99,84% 1.040            1.040            1.040            

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBIILITA' - FCDE - BILANCIO 2026-2028

0,16%

0,16%
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